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(a) Lam pri- 
dius in 
Commodo.

(b) D io!. 7

do la Cronologia del Padre P a g i ,  e del Bianchini. A  me fia lecito 
di riferire a quell’ Anno altri fconcerti della Corte di Commodo , e 
della Nobiltà Romana . Gran riputazione e potenza godeva in quel­
la Corte Aliterò, infame fuo Liberto ( a ) .  Era collui llato al­
zato al grado di Mallro di Camera da Com m odo, a cui nello lleffo 
tempo lerviva per minillro nelle difonellà . L ’ odio univerfale con- 
tra di quello cattivo linimento crefceva ogni dì più , e andava poi 
a terminare contra dello lleffo Commodo , il quale fpafimava per 
lui . Sofferì un pezzo Tarrutino , o lìa Tarruténio Paterno , Prefet­
to del Pretorio , coffui ; ma finalmente un dì rotta la pazienza , 
fattolo con galanteria ufeir di Palazzo col pretefto d’ un fagrifìzio, 
nel tornare , eh’ egli faceva a cafa , il fece affaffniare ed uccidere 
da alquanti fgherri. Diede nelle fmanie Commodo per quello , e ne 
fu più crucciofo di q u e l , che folle llato pel pencolo della v ita ,  eh’ 
egli avea corfo per l ’affatto di QuinzianO. Avuto fufficiente fen- 
tore , che Paterno era llato autore del co lpo , col conlìglio di Tigi- 
dio , e fors’ anche di Perenne, il quale prele quella congiuntura , 
per tagliar le gambe al compagno , il creò Senatore , levandolo in 
tal gufi a dal Pretorio , lotto fpecie di promoverlo a grado più 
col'picuo . M a non andò molto , che fece accufar Paterno di una 
congiura , apponendogli d’ aver promeffa fua Figliuola a Salvio Giu­
liano , Nipote di Giuliano celebre Giurisconfulto , per farne pofeia 

, un Imperadore ( ¿ )  . Se avellerò avuto quello dileguo Paterno , e 
Giuliano , nulla mancava loro per eleguirlo , comandando il pri­
mo alle guardie , e l ’altro a qualche migliaio di fo ldati. Perciò a- 
mendue perderono la v ita ,  e con effo loro Vitntvio Secondo, Segre­
tario delle Lettere dell’Im peradore, perchè era confidentiifimo di 
Paterno. Nella ffeffa difgrazia rimal'ero involti Velio o ila Vettio 
Rufo  , ed Egnarjo Capitone ,  ffati Confoli amendue . Em ilio Im i­
to , ed A tilio Severo , Confoli lùftituiti in quell’ Anno ( fe pure in 
quell’Anno fuccedette la morte di Aliterò ) ,  furono mandati in elì~ 
lio . Anche Quintilio M affim o , e Quintilio Condiano, già llato 
Confole , due de’ più riguardevoli perfonaggi, che lì avelie il Se­
nato , amatillìmi per la lor Singolare laviezza da Marco Aurelio , 
e adoperati ne’ primi polli militari e c iv i l i , furono in tal occalìone 
tolti dal mondo, e finì la lor C a fa . Narra D ione , che fu conden- 
nato anche Sejlo Quintilio Figliuolo di Maffimo . Precorfa a lui 
quella nuova , mentre era in Soria , fece finta di cader da cavallo, 
e d’ effere morto , e da i fuoi famigliari in vece fua fu portato alla 
fepoltura un montone . Andò egli dipoi mutando fempre abito , va-


